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Ho esitato, ma un esame attento dei fat ti mi ha con vinto: vo terò contro la ri forma III
dell’imposizione delle imprese. Cer to, una riforma è necessaria per fi nalmente abolire la di ‐
scriminazione delle persone giu ridiche locali rispetto a società estere con sede in Svizzera
al be neficio di tas si molto più bas si. Il Consiglio fe derale aveva pre sentato un pro getto equi ‐
librato che risolveva in modo elegante e convincente il problema. In parlamento, tuttavia,
vi è sta to un ve ro assalto alla di ligenza. Varie lobby si sono ser vite a pie ne ma ni. Una vol ta
ancora ne approfitteranno i più ab bienti e il con to salatissimo

Segue dalla Prima (…) della riforma, se dovesse es sere accettata, andrà a colpire il ce to
medio. Come al solito si ri corre al catastrofismo e si agi ta lo spau racchio del la per dita di mi ‐
gliaia di posti di lavoro. Argomenti si mili era no sta ti fat ti valere anche contro l’iniziativa
Minder che voleva moderare i compensi spropositati dei manager. L’iniziativa è stata adot‐
tata e non è successo nulla: nessuno è scap pato (e pur troppo quei salari continuano a es se‐
re astronomici). Il pensiero unico che si è voluto imporre sull’oggetto ora in votazione si sta
fortunatamente sgretolando. In varie città, i responsabili del le finanze hanno calcolato i
probabili co sti di que sta revisione e co minciano ad av vertire che non sarà più pos sibile fi ‐
nanziare tutti i servizi pubblici e sociali ora a disposizione del la popolazione. Anche l’ex mi‐
nistra delle Fi nanze Wid merSchlumpf e l’ex presidente del la Con ferenza dei di rettori del le
finanze, il Plr Christian Wanner, hanno mes so in guardia contro le con seguenze di que sta
revisione. Il pac chetto in votazione è in real tà una specie di gioco d’azzardo: abbassando
sensibilmente la fiscalità delle persone giu ridiche si stimoleranno la crescita economica, la
creazione di po sti di lavoro e dunque le entrate fiscali. Possibile, ma non certo. Un ragiona‐
mento che ha fat to pu re il Consiglio fe derale, calcolando il rischio con pru denza e salva‐
guardando l’attrattività del nostro Paese. Quanto è usci to dal parlamento e ora in vo tazione
assume le sembianze di una spe culazione ad altissimo rischio. Con la par ticolarità che se va
male, chi ha speculato sarà in ogni caso vincitore, mentre il normale cittadino ne subirà le
conseguenze. Vero è, invece, quanto affermato dai fau tori della riforma: se non si fa nulla,
il rischio di per dite di po sti di la voro è rea le. Ri petiamolo: una ri forma è assolutamente ne ‐
cessaria. Ma non questa. Rifiutiamola e ri prendiamo subito il pro getto del Con siglio fe dera‐
le, questa volta proteggendo meglio la di ligenza. Già siamo stati ingannati una volta: i costi
della ri forma II delle im prese hanno in ciso sulle fi nanze pub bliche in mo do nettamente su ‐
periore a quanto ci era sta to indicato e pro messo e i conseguenti tagli nell’educazione e nel ‐
la socialità già so no in cor so. Chi a giu sta ragione si pre occupa dei posti di lavoro farebbe
bene a far sen tire la propria voce pure nei confronti della Banca Nazionale. Gli interessi ne‐
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gativi im posti anche alla Cassa di compensazione dell’Avs e alle casse pensio- ni minacciano
la solidarietà e la pre videnza sociale di cen tinaia di migliaia di persone. La Ban ca Nazionale
è indipendente, è vero. Ciò non la autorizza a ignorare il be nessere del co mune cit tadino, in
particolare di quel lo più de bole, troppo spesso indotto a vo tare contro i pro pri interessi.


